
5 MAGGIO 2024 

 

tel: 338.7762370 

Domenica 5 maggio    ore 17.00  
                      ore 21.15 
Lunedì  6 maggio    ore 21.15  
 

E LA FESTA  
CONTINUA! 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 11 Maggio  
15.45-16.45   COPRENO don Marcello,  S. VITO don Mario 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marco,   CIMNAGO don Silvano 
                      BIRAGO don Angelo 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 
Per la recita del S. Rosario in settimana, si veda il calendario 

qui all’interno. 
 
Questa sera (5 maggio) il rosario comunitario è a Birago 

presso la grotta della Madonna, nel giardino dell’Oasi. 
 
Mercoledì 8 maggio: Pellegrinaggio al seminario di Venego-

no per pregare per le vocazioni; Massimiliano Mariani -    
il nostro seminarista - ci porterà la sua testimonianza. 
 

Giovedì16 maggio: Pellegrinaggio decanale a Caravaggio, 
sulle locandine le modalità di iscrizione, che verranno 
raccolte presso le sacrestie al più presto. 
 

Domenica 12 maggio celebriamo le Prime Sante Comunioni 
nelle parrocchie di Camnago, Cimnago e Lentate. Ricor-
diamo che la messa di Camnago delle ore 10 è per la 
prima comunione e a Cimnago la messa sarà spostata 
alle ore 11.00 ed è per la prima comunione. Chi normal-
mente frequenta queste messe cerchi di andare a qual-
che altra messa per favorire le famiglie e i parenti della 
prima comunione. Il gruppo di S. Vito celebra la Prima 
Comunione alle ore 15.00 . 

In occasione della Festa del 
Seminario di Venegono, ci 
siamo recati in un gruppetto 
di famiglie, a condividere la 
giornata con il nostro semi-
narista Massimiliano Mariani 
che ci ha tenuto compagnia 
nonostante il fitto program-
ma della giornata. 

La festa si è aperta con la Santa Messa in Basilica presieduta dall’Arcivesco-
vo Mons. Delpini, seguita dall’inaugurazione di due mostre e dall’apertura 
degli stand gastronomici e delle varie associazioni del territorio e di attività 
per i bambini.  
I seminaristi hanno poi accompagnato, chi lo desiderasse, a visitare il Semi-
nario mostrando gli ampi spazi e raccontando le proprie esperienze.  
Con l’occasione è stato possibile visitare anche la preziosa Biblioteca del 

Seminario Arcivescovile che raccoglie circa 200.000 volumi: oltre 37.000 
appartengono al Fondo Antico ed oltre 2000 sono Cinquecentine o incuna-
boli. Si aggiungono circa 1800 titoli di periodici. La Biblioteca è nata con il 
sorgere del Seminario diocesano, istituito da San Carlo Borromeo il 10 di-
cembre 1564 e si è accresciuta gradualmente lungo il corso degli anni anche 
grazie ad importanti donazioni e da volumi lasciati dagli ultimi arcivescovi, in 
particolare Card. Giovanni Colombo e Card. Carlo Maria Martini a cui è stata 
appunto ultimamente intitolata. 
Purtroppo il tempo non è stato clemente ma, nonostante la pioggia, si sono 
disputati i previsti tornei di Calcio e Pallavolo.  
Il pomeriggio è proseguito con l’attesa presentazione dei 15 nuovi Candidati 
al Sacerdozio 2024, che verranno ordinati presbiteri il prossimo 10 giugno 
dall’Arcivescovo, seguita dalla Preghiera Vocazionale.  

La giornata si è poi conclusa con un apprezzatissimo e coinvolgente concer-

to serale del gruppo Rejoice Gospel Choir.  

1° MAGGIO FESTA DEL SEMINARIO DI VENEGONO 

Il riproporsi delle Elezioni 
Europee e il desiderio di 
ri-centrare il giudizio su 
questa circostanza che ci 
riguarda da vicino - in 

barba a tutti i tentativi di farcele apparire inutili, se non dannose -, mi ha 
indotto a rileggere la lectio magistralis che l’allora Card. Ratzinger tenne a 
Subiaco il 1°aprile 2005, sui motivi che hanno portato all’esclusione del 
riconoscimento delle radici cristiane nella Costituzione Europea, in rapporto 
al prepotente affermarsi del “Relativismo”.  
Non posso, in questo breve spunto, riassumere l’intero percorso del futuro 
Benedetto XVI - cosa che, peraltro, sarebbe estremamente interessante 
fare! - ma mi limito a riportare il punto centrale di tutta la sua riflessione: la 
nuova identità del nostro continente, “determinata esclusivamente dalla 
cultura illuminista”, fa sì che Dio “non c’entri niente con la vita pubblica e 
con le basi dello Stato”. Questa “confusa ideologia della libertà, conduce ad 
un dogmatismo sempre più ostile verso la libertà stessa” perché essa “si 
crede in possesso della definitiva conoscenza della ragione e in diritto di 
considerare tutto il resto soltanto come uno stadio dell’umanità in fondo 
superato, che (quindi) può essere adeguatamente relativizzato”.  
“In realtà, (…) abbiamo bisogno di radici per sopravvivere e non dobbiamo 
perdere di vista Dio, se vogliamo che la dignità umana non sparisca”. “Ciò 
di cui abbiamo soprattutto bisogno in questo momento della storia 
sono uomini che, attraverso una fede illuminata e vissuta, rendano 
Dio credibile in questo mondo. La testimonianza negativa di cristiani che 
parlavano di Dio e vivevano contro di Lui, ha oscurato l’immagine di Dio e 
ha aperto le porte all’incredulità. Abbiamo bisogno di uomini che tenga-

no lo sguardo diritto verso Dio, imparando da lì la vera umanità”. 

Ad essere “questi uomini” - è beninteso! - siamo chiamati tutti noi.  
Ma la Chiesa - madre e maestra - da sempre ci ha indicato alcuni che, fra 
noi, in modo più eloquente e quindi degno di essere guardato ad esempio, 
hanno giocato la loro libertà tenendo fisso il loro sguardo su Dio: i Santi!  
Ratzinger chiudeva questo suo discorso indicando S. Benedetto, oggi, - 1° 
maggio, mentre scrivo - guardiamo a San Giuseppe lavoratore, e il mese di 
maggio, che proprio oggi iniziamo, ci guiderà a tener desta la memoria di 

Maria, che una delle invocazioni lauretane definisce Regina di tutti i Santi.  

Ma i Santi non sono una cosa del passato, magari circondati da un’aura di 
romanticismo!  

Infatti, qui sopra, il Card. Ratzinger diceva: “Ciò di cui abbiamo soprattutto 
bisogno in questo momento della storia”.  
Per questo, la maternità e il magistero della Chiesa si continuano ad espri-
mere, indicandoci nella contemporaneità questi punti di “fede illuminata e 
vissuta”, perché noi siamo aiutati a riconoscere che è nostra comune voca-
zione tenere lo sguardo fisso a Dio, nell’oggi di questo tempo.  
Ecco perché due notizie di queste ultime settimane mi hanno cor-roborato 
(cioè riempito il cuore di forza).  
1. Piergiorgio Frassati, il ragazzo che amava portare i suoi amici in monta-

gna per spingere il loro sguardo «verso l’Alto», sarà dichiarato Santo il 
prossimo anno. Il giovane torinese, membro dell’Azione Cattolica, amante 
di Dio e degli uomini, sarà canonizzato durante il Giubileo del 2025. 
«Possa il beato Frassati - ha detto Mons. Farinella, Vescovo di Biella 
nella nota che è seguita all’annuncio - spronare molti giovani a vivere con 
senso e speranza, anziché limitarsi a ‘vivacchiare’. Lodiamo insieme il 
Signore per questo dono alla Chiesa tutta». 

2. Giovedì 9 maggio, Solennità dell’Ascensione, nella basilica di Sant’Am-
brogio, l’Arcivescovo di Milano, Mons. Mario Delpini, ormai chiusa la lun-
ga Fase Documentale, presiederà la Prima Sessione pubblica della Fase 
Testimoniale per la Causa di Beatificazione e di Canonizzazione del Ser-
vo di Dio Luigi Giussani. «La solennità dell’Ascensione - ha spiegato 
mons. Apeciti, responsabile del Servizio diocesano per le Cause dei Santi 
- era particolarmente cara a don Giussani e la basilica Santambrosiana è 
sembrata la più adatta a esprimere il legame di un sacerdote ambrosiano 
con il suo “massimo patrono”. Infine, la vicinanza della Basilica all’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore vuole fare memoria del luogo nel quale per 
molti anni il Servo di Dio formò generazioni di giovani, comunicando loro il 

suo appassionato amore per la Chiesa». 

Per queste due nuove luci accese da Santa Madre Chiesa sulla nostra 
strada, rendiamo grazie a Dio! 
Sappia ora il nostro cuore, in questo mese di maggio, lasciarsi rieducare 
dalla Madonna, Regina di tutti i Santi, a “guardare diritto verso Dio, impa-
rando da lì la vera umanità”. A Lei salga incessante la nostra preghiera, per 
la salvezza nostra e del mondo intero. A Lei, che guarda la Gloria di Suo 
Figlio nel più alto dei cieli chiediamo ancora e ancora il dono più grande che 
Dio stesso ci ha già fatto nella notte stessa della Sua Incarnazione:             
“ …e pace in Terra agli uomini, amati dal Signore”. 

Massimo Sasso 

MARIA, REGINA DI TUTTI I SANTI, PREGA PER NOI. 

Che cos’è?  
È un organo di comunione per la decisione, chia-
mato a stabilire ogni anno un programma di azio-
ne pastorale. Sono di sua competenza tutte le 
questioni concernenti la vita della comunità, com-
prese le questioni economiche, benché di compe-
tenza del Consiglio per gli affari economici (che 
non viene eletto bensì designato dal CP stesso). 
Ha la responsabilità di orientare la vita della Co-
munità Pastorale, perché essa corrisponda all’in-

tenzione missionaria e pratichi lo stile evangelico 
della comunione, avendo cura di definire le inizia-
tive che mantengono la vivacità e la identità delle 
singole parrocchie, di favorire la condivisione dei 
doni, delle risorse e delle proposte che definisco-
no la CP e ne mettono in evidenza i vantaggi per 
il bene delle singole parrocchie. 
Da chi è composto?  
Dalla Diaconia (membri di diritto) e da membri 
eletti (di norma i 2/3) e/o designati (min 7, max 

23).  
Chi coordina il rinnovo?  
La Commissione preparatoria, designata dai Con-
sigli uscenti, assume le scelte circa la composi-
zione, raccoglie le candidature, forma le liste e 
cura le operazioni di voto. 
Chi può votare?  
I battezzati che hanno compiuto 18 anni e sono 
canonicamente domiciliati in una delle parrocchie 
della Comunità pastorale o stabilmente 

IL CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE 

DURANTE IL TORNEO FUNZIONERÀ IL SERVIZIO RISTORO,  
A PARTIRE DALLE ORE 19.30 

per info Nello 347 9172238 

>> 



PER LA RECITA DEL 
SANTO ROSARIO: 
Lentate e Cimnago secon-

do il calendario, a Birago 

sempre in chiesa, a Copre-

no alla grotta della Madon-

na eccetto nei giorni in cui 

è segnato nelle abitazioni.  

 Cimnago Camnago Copreno San Vito  

  8   Maggio    M     - 

  9   Maggio    G Via Palestro, 11 Via da Vinci, 8 
fam. Alberton-Borlon 

Grotta Via Nazionale dei Giovi, 104 
Brazzo 

20.30 

 10   Maggio    V Via S. Michele 
del Carso, 33 

Chiesa Via Nievo, 3   
Ronzoni Maria Adele             

Via Riva, 1 
fam.Valente 

20.30 

 11   Maggio    S      8.00 

 12   Maggio    D     20.30 

 13   Maggio    L Via Adamello, 
11 

Chiesa Grotta Cascina Mirabello 
Ricciardo Simona 

20.30  

 14   Maggio    M Via S. Michele 
del Carso, 29 

Chiesa Grotta Via Scultori del Legno, 41 
Moretto Silvano 

21.00 

Pellegrinaggio comunitario al Seminario di Venegono   
CALENDARIO  

SANTO ROSARIO 
2024 

8-14 MAGGIO 

Pellegrinaggio comunitario a Mocchirolo  

Rosario comunitario a Copreno 

Anagrafe  
della Comunità  

Pastorale:  
  

 Aprile 2024 

Sono nati in Cristo: 

BIRAGO CARVAJAL GAFFORELLI MARIA 
CIMNAGO MICHELON AMBRA 
 TOPPI AMBRA 
 BRUZZI SOFIA 
SAN VITO  RUGGIERO EMMA 
  MAZZEO ISABEL 
  CAPRA GUTTA’ ETHAN 
  FERNANDEZ APARCO NICOL 
  DIFRESCO ARIANNA 
  MEDURI MATTEO 

Ci hanno lasciato nella luce della Pasqua: 

BIRAGO MOSCA GIUSEPPINA  di anni 72 
 CAIMI AURORA   di anni 88 
CIMNAGO COLOMBO NERINA  di anni 91 
COPRENO  BERGAMASCHI ROSA ANNA di anni 85 
SAN VITO   ZUCCHINI IOLANDA   di anni 93 
  STELLO GIOVANNI  di anni 90 
  MARRELLA PIETRO  di anni 73 
  PAVANETTO NATALE  di anni 94 
  MOSCA GIUSEPPINA  di anni 72 
  LOMBARDI CRISTIAN  di anni 43 
  CARRUS ANGELA  di anni 77 
  ELVIRA CASTELLI  di anni 95 
  BANFI ANNA MARIA  di anni 94 

Hanno consacrato il loro 
amore in Cristo: 

BIRAGO   
MONGA ALESSANDRO  
con BOSATRA MARTA 

Dall’11 al 19 maggio l’Ufficio Nazionale per i Beni culturali ecclesiastici e l’Edilizia di Culto della CEI propone le “GIORNATE DI VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE ECCLESIASTICO”, un’occasione per conoscere luoghi, edifici, comunità, chiese, cammini dei nostri territori. Anche nella 
nostra Diocesi avrà luogo questa iniziativa di promozione e valorizzazione con aperture straordinarie di 150 siti, dove sarà possibile ammirare opere del 
passato con visite guidate a luoghi di culto e altri siti non sempre aperti al pubblico. Il progetto si chiamerà “DODICI PERLE”: un richiamo alla pagina del 
libro dell’Apocalisse dove viene descritta la città di Gerusalemme: cinta da mura con dodici porte; segno eloquente di una città percorribile e attraversabile 
e le dodici porte sono fatte proprio da dodici perle Per conoscere i luoghi visitabili è possibile consultare il sito www.lombardiacristiana.it/settimana-beni-
culturali-ecclesiali.  Anche Lentate aderisce al progetto per far conoscere e ammirare le chiese del nostro territorio:  
                                       SABATO 18 MAGGIO 2024 
ORATORIO SANTA MARIA NASCENTE IN MOCCHIROLO       ore 14 
ORATORIO S. STEFANO – Piazza S. Vito                                   ore 15 
ORATORIO SAN FRANCESCO SAVERIO – Copreno                 ore 16,30 
Ingresso gratuito- visite guidate – prenotazione obbligatoria entro venerdì 17 maggio. Per informazioni e prenotazioni:   
cultura@comune.lentatesulseveso.mb.it. È proprio una bella opportunità per visitare le bellezze del nostro Comune, che ci sono state tramandate dai 
nostri antenati nei secoli passati e che magari non abbiamo mai visto.                                        Marilena Beretta 

SETTIMANA DEI BENI CULTURALI ECCLESIASTICI – CHIESE APERTE 

operanti in essa. 
Condizioni per essere eletto 
1) aver compiuto 18 anni di età;  
2) essere cattolici che hanno completato l’Iniziazio-
ne cristiana;  
3) essere in piena comunione con la Chiesa;  
4) essere canonicamente domiciliati in una delle 

parrocchie della Comunità pastorale o operarvi 
stabilmente;  

5) non aver già svolto più di 3 mandati 
Motivi connessi al proprio impegno sociale che 
impediscono di essere consiglieri 
Essere alla guida di una formazione politica; esse-
re membro di un’assemblea legislativa; rivestire le 
principali cariche amministrative. Chi, già consi-
gliere, si candidasse a tali ruoli, deve autosospen-
dersi dal Consiglio e, se eletto, rinunciare. 
C’è un’unica lista elettorale?  

L’invito (se possibile) è a prevederne almeno due: 
la Lista Giovani (dai 18 ai 35 anni) e la Lista dei 
Consiglieri (> di 35 anni). Se ne possono prevede-
re altre. 
Come avviene l’elezione?  
Le schede elettorali con l’elenco completo dei 
candidati vengono distribuite ai fedeli durante le 
Messe festive di domenica 26 maggio (compresa 
la vigiliare del sabato) ed eventualmente possono 
essere rese disponibili nella settimana precedente. 
Sulla scheda va precisato quanti voti esprimere 
per ogni lista; la Commissione preparatoria si oc-
cupa anche dello scrutinio. 
E la designazione?  
Visti gli eletti, il Parroco, in accodo con la diaconia, 
con gli altri membri di diritto del consiglio e con i 
segretari e moderatori uscenti, designa i membri 
con cui completare il Consiglio, tenendo conto di 

una giusta rappresentanza dei due sessi e delle 
realtà vive presenti nel territorio, e di una ragione-
vole proporzione dei membri appartenenti a ogni 
parrocchia. 
Cosa avviene dopo l’individuazione dei consi-
glieri?  
I membri eletti e designati devono sottoscrivere 
una formale accettazione della carica e degli obbli-
ghi inerenti. I loro nomi saranno proclamati durante 
le Messe domenicali di domenica 2 giugno.  
Come è strutturato al suo interno?  
L’organismo operativo, con compito di predisporre 
il metodo di lavoro per ogni sessione, è la Giunta, 
formata dal Presidente (il parroco), dai Moderatori 
e dal Segretario. 
Quanto rimane in carica?  

Dura 4 anni e non decade con la nomina di un 

nuovo Parroco. 

ALTRA STAZIONE PER IL TRENO ADOLESCENZA! 
In data 20 aprile presso l’oratorio di Barlassina si sono incontrati i genitori del gruppo adolescenti coi responsabili del gruppo educatori (Sebastiano, An-
drea), coadiuvati dalla presenza di Don Francesco, per discutere i risultati del percorso intrapreso a fine 2023 sul tema delle dipendenze.  
Durante questo percorso educatori e ragazzi si sono incontrati più volte concentrandosi su temi specifici quali l’utilizzo sempre più massivo dei social, l’utiliz-
zo di alcoolici e di droghe, il fumo, la disponibilità di denaro e del relativo utilizzo. Con la discussione si è cercato di capire le motivazioni, gli stati emotivi 
pre/post utilizzo e gli effetti che queste dipendenze hanno sui ragazzi. 
Un progetto molto delicato perché il coinvolgimento, la partecipazione attiva dei ragazzi è stata la parte centrale su cui si è cementato il rapporto di fiducia 
adolescenti-educatori, una sorta di confessionale a cielo aperto, informale, tenuto tra “ragazzi con ragazzi”, figure innanzitutto esterne alla famiglia di prove-
nienza che si sono guadagnate con il tempo la fiducia degli adolescenti. 
Il lavoro di raccolta dei risultati è stato molto minuzioso e questi, in forma analitica, sono stati presentati ai genitori: nel campione di adolescenti con cui si è 
lavorato la gestione della noia è molto problematica, si denota inoltre uno spinto senso di emulazione che li porta a “dipendere” dai social, dall’alcool e dal 
fumo per sentirsi accettati all’interno del proprio gruppo.  
Gli educatori e Don Francesco hanno quindi aperto e coinvolto nella discussione i genitori che, in forma molto partecipe, hanno posto diverse domande ed 
espresso proprie opinioni. Innanzitutto, due generazioni a confronto, due vissuti differenti, due modalità di socializzare agli antipodi in cui la prima abituata al 
contatto umano, la seconda disabituata alla relazione interpersonale e che demanda ai social il compito di connettersi e vivere la vita reale personale e 
altrui. 
L’utilizzo del telefonino è stato certamente un punto molto importante del confronto, oltre a questo preoccupa molto l’abuso di sostanze alcooliche/
stupefacenti e la facilità del loro reperimento: sono stati portati esempi di vissuto reale anche durante il periodo di vacanza estiva. Un momento di riflessione 
per noi adulti è capire come mai questi ragazzi (studenti) hanno a disposizione un così alto ammontare di denari. Come sempre anche le famiglie sono a 
loro volta co-partecipi dei disagi dei propri ragazzi. Come a dire “la mela non cade lontano dal melo”!  
Giovani e meno giovani, occorre fermarsi e riflettere, tutto è molto più profondo di quanto possa sembrare. 

PREADO AD ASSISI 
Dal 25 al 27 aprile noi ragazzi di seconda media siamo andati in pellegrinaggio ad Assisi. 
Dopo esserci sistemati in hotel, abbiamo celebrato la messa nella chiesetta di San Giacomo, dove in realtà molti 
turisti entrano solo per vedere lo scenario della serie Che Dio ci aiuti. 
Venerdì mattina ci siamo diretti a piedi all’Eremo delle Carceri e, durante un momento di riflessione, abbiamo 
vissuto la preghiera in un modo differente dal solito: non è fatta dai Padre Nostro detti perché si deve, ma da un 
dialogo personale con Dio. Nel pomeriggio siamo andati al Santuario della Spogliazione, dove riposa il corpo del 
Beato Carlo Acutis. Abbiamo scoperto la sua storia, quella di un ragazzo normale che amava Dio. Di lui mi hanno 
compito alcune frasi che era solito dire, come per esempio: “Siate originali non fotocopie!”. Ora le portiamo scritte 
su dei braccialetti che molti di noi non intendono togliersi perché ci aiutano a ricordare l’importanza e la bellezza 
di ogni individuo. 
Sabato abbiamo celebrato la messa a Santa Maria degli Angeli con gli altri i ragazzi della Diocesi di Milano. Il 
Vescovo Luca durante l’omelia ha parlato della scelta sempre più rara di proseguire il cammino dopo la Cresima, 
commento che mi ha fatto pensare a quei ragazzi che alla fine del catechismo dicono che andranno avanti senza 
poi farlo davvero.  
Questa esperienza mi ha dato molti spunti per riflettere e crescere, ed è stata anche una bella occasione per stare in compagnia.            Irene 

UPG GOES TO LISSONE 
È stata una serata davvero speciale quella di 
domenica scorsa. In 40 - tra adolescenti, 18-
19enni, giovanissimi e giovani adulti - siamo an-
dati a Lissone a trovare il nostro caro amico Don 
Andrea, gustando una deliziosa pizza e condivi-
dendo momenti di gioia dopo tanto tempo.  
Ascoltare Don Andrea raccontare dei suoi due 
anni a Lissone è stato emozionante: si sente a 
casa e sta bene. Ci ha parlato della novità della 
sua esperienza attuale, passando dall'impegno 
nella pastorale giovanile di Lentate-Barlassina all'attuale incarico di parroco. È stata 
un'occasione per ripeterci che il Vangelo ci invita costantemente a vivere nuove espe-
rienze e ad accogliere con fiducia i cambiamenti che si presentano, in modo da andare 
avanti nel nostro discernimento, che si vive proprio a partire dalle cose che ci accado-
no ogni giorno. Insomma, ci ha invitato ad avere un cuore sempre aperto alla novità.  
È stato bello vedere riunite diverse generazioni di ragazzi in un'atmosfera informale e 
accogliente e rendersi conto che quello che ci unisce è il Vangelo e lo stile dell'orato-
rio, che ci sprona sempre a camminare in direzione di un bene più grande. La serata è 
stata anche una bella occasione per  incontrare persone che non si vedevano da un 
po' di tempo e per condividere novità sulla propria vita, il tutto in un clima di amicizia. È 
stato davvero un prezioso momento di comunione dunque...e la presenza di Don An-
drea ha reso tutto ancora più significativo.                                                             Cecilia 

VACANZE COMUNITARIE  
ESTATE 2024 -  PEJO MT. 1585  

1° turno: 14/07 - 20/07 (3a - 5a elementare)  
2° turno: 20/07 - 27/07 (1a - 3a media)  
2° turno: 27/07 - 03/08 (1a - 3a superiore)  

Le iscrizioni aprono 03/05 e chiudono 08/06 
Caparra di 100€  

DOVE? A Pejo (TN) e alloggeremo presso l’hotel 
Aurora.  
Per i genitori interessati: riunione di presentazio-
ne venerdì 03/05 in sala proiezioni a Barlassina 
alle ore 21:00.  
Il modulo di iscrizione va consegnato in segreteria. 
L’iscrizione andrà fatta tramite la piattaforma San-
sone (il modulo va comunque consegnato in se-
greteria).  
COSA E' COMPRESO? Il costo comprende vitto e 
alloggio per tutto il periodo della vacanza in pen-
sione completa, assicurazione, materiale ludico e 
ricreativo, escursioni programmate e quota del 
pullman.  
La partenza sarà al mattino con pranzo al sacco e 
il ritorno sarà previsto per il tardo pomeriggio. 


